
Taglio e cucito senza segreti al CFP  
È partito in piazzale Forni il primo Corso di sartoria di base, tra la curiosità e la passione delle 
allieve e le iscrizioni in crescita. Loubna Mednouni, la docente, lo racconta in un’intervista.  

 

Ago, filo e… tanta passione, intrecciati grazie ad un metodo di lavoro semplice ed intuitivo che, al 
termine del percorso, renderà le allieve in grado di realizzare per ora piccoli ma significativi lavori di 
taglio e rammendo. Ma con lo sguardo, domani e per alcune di loro, ad una possibile professione.  

Sono queste le caratteristiche del nuovissimo Corso di sartoria di base che è partito a metà 
novembre 2022 al CFP del Lodigiano all’interno del programma G.O.L. (Garanzia di Occupabilità 
dei Lavoratori) finanziato da Regione Lombardia. 

Il Corso, cui sono iscritte 15 allieve, prevede 100 ore di lezione ed è guidato da Loubna Mednouni, 
docente di economia aziendale che molto si è spesa per attivarlo, convinta delle grandi potenzialità 
di un’arte antica, preziosa e soprattutto oggi assai ricercata sul mercato. In un mondo che vive di 
connessioni virtuali, la sartoria e il modellismo, la creazione di cartamodelli e la confezione di abiti 
sono infatti abilità sempre più rare e di grande valore, culturale ed economico.  

“Ho colto subito l’interesse attorno alla proposta - riferisce Mednouni - tanto è vero che oltre ad un 
primo gruppo di 15 persone se ne sta formando un secondo di una decina. Per sua natura il corso di 
sartoria deve prevedere un contatto continuo con l’insegnante e quindi raddoppieremo i giorni di 
lezione per consentire a tutte di essere seguite individualmente. Nel mio caso poi, la familiarità con 
la lingua araba è un enorme vantaggio. Si tratta in maggioranza di donne di origine egiziana, che 
seguono anche Corsi di italiano per una migliore integrazione nel nostro contesto”. 

Alle allieve passione e interesse di certo non mancano. Basta avvicinarsi all’aula di lezione per 
accorgersi dell’impegno e della cura nell’uso delle macchine da cucire messe a disposizione dal CFP, 
nell’eseguire lavori di sartoria a mano, nell’aggiustare indumenti, nell’apprendimento dell’utilizzo 
della macchina taglia e cuci, che Mednouni mostra con orgoglio sulla sua cattedra.  

“Nel Corso insegno le basi della sartoria – aggiunge – oltre a dispensare qualche consiglio che 
l’esperienza mi ha suggerito, cercando un amalgama tra antico e moderno e stando molto attenta 
all’evoluzione del mercato e dei tessuti. L’obbiettivo che ci poniamo ha, infatti, un evidente valore 
sociale ed aggregativo, ma in primo luogo siamo orientati alla collocazione lavorativa di almeno 
alcune corsiste. Le finalità occupazionali previste dal programma GOL ne sono infatti la chiave di 
lettura più adeguata”.   

Le allieve vengono informate delle possibilità lavorative, così da iniziare a pensarci: la dipendente in 
un negozio, la socia in una cooperativa di lavoro, l’imprenditrice che avvia un’attività autonoma.  

Al termine del Corso, previsto nel mese di aprile, verrà rilasciato un Attestato con le valutazioni 
della docente. E chissà che, tra le piccole riparazioni per la famiglia e l’assemblaggio di un vestito sul 
modello, nasca un’impresa artigianale in grado di affermarsi sul marcato.  

Lodi, 7 febbraio 2023 


